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La Giornata della Memoria è una 

ricorrenza che, tutti gli anni, con la 

scuola, commemoriamo. 

Solo quest’anno, però, ne ho capito 

realmente il significato e ho inteso la 

sofferenza e la barbarie che tante 

persone hanno subito. (Silvia 3^B)



La mostra “Punti di luce. Essere donna

nella Shoah”, allestita nella Rocca di

Monticelli d’Ongina, adattamento

della mostra «Spots of light», curata da

Yehudit Inbar e ordinata al museo

israeliano, racconta le storie di alcune

donne che sono vissute durante il

periodo dell’Olocausto. Noi alunni delle

classi terze abbiamo visitato la mostra il

26 gennaio e ci siamo fatti raccontare i

vari fatti da una persona esperta.

Abbiamo così iniziato un percorso. Il

curatore della mostra, Simone

Fappanni, ci ha spiegato ciascuna

storia in modo dettagliato e completo.

Dopodichè ci ha portati in una stanza

in cui erano presenti delle opere d’arte

rappresentati ad esempio storie e

particolari di persone vissute in quel

periodo.



Ci ha colpito un’opera in particolare, 

quella che rappresenta una farfalla

che vola via da un muro. 

La farfalla rappresenta la libertà, 

mentre il muro la morte, con il

significato che solo in pochi potevano

scappare e sopravvivere. 

(Francesco C, Francesco D’U., Matteo 

R. 3B) 



Tante donne
avrebbero 

potuto fare 

scelte diverse. 

Avrebbero 

potuto salvarsi e 

invece 

restarono con i 

figli per tentare 

di salvarli 
(Francesco C. 

3B). 



IMPRESSIONI … 

Mi hanno enormemente colpita le azioni che le madri

hanno intrapreso per salvare i propri figli durante la

Shoah, la perdita dell’identità e della dignità di coloro

che venivano rinchiusi nei campi di concentramento,

la possibilità che potessero nascere amori, l’assenza di

vie d’uscita dai problemi e la necessità di prendere

decisioni difficili velocemente e in un periodo confuso

e spaventoso. Ammiro le donne che hanno dedicato,

rischiato e perso le loro vite per il benessere altrui.

(Carlotta 3B)



MI HA COLPITO MOLTO LA STORIA DI STEFANIA, 
DIRETTRICE GENERALE DI UN ORFANOTROFIO
EBRAICO, CHE, PUR AVENDO L’OPPORTUNITÀ
DI ANDARE VIA DALLA POLONIA, SCELSE DI 

RIMANERE CON I BAMBINI. 
FU ASSASSINATA CON LORO NEL CAMPO DI 

STERMINIO DI TREBLINKA. (SILVIA 3B)

FORTE ALTRUISMO, CORAGGIO, ANGOSCIA, 
INDECISIONE … IL CORAGGIO DI METTERE A 
REPENTAGLIO LA PROPRIA VITA PER SALVARE

DEI BAMBINI A CUI NON SI ERA NEANCHE
IMPARENTATI. (ELIA 3B) 

MI HA COLPITO IL FATTO CHE LE DONNE
PROVASSERO EMOZIONI DA MAMME PER I

BAMBINI DI ALTRE. (GURVEEN 3B)



I bambini venivano
separati dalle mamme: 
questo ha una 
connessione con la mia
vita, perciò riesco a 
provare i loro stessi
sentimenti. (Gurveen 3B)

La famiglia viene prima 
di tutto (Francesco 3B).



TANTE LE DOMANDE … 

◦ Perché così tanti uomini hanno 
generato tutto questo dolore e 
sconforto? 

◦ Perché qualche donna ha voluto 
salvare i bambini e non se stessa? 

◦ Come facevano le donne ad 
aiutare i bambini in condizioni 
simili? 

◦ Perché una donna si è voluta 
sposare all’interno di un campo di 
concentramento? 



TANTE LE CONSIDERAZIONI … 

Le donne si sacrificavano per i bambini e 

curavano i malati 

Molti genitori non riuscivano a separarsi 

dai loro figli e decidevano di morire 

Tante donne facevano troppo per gli 

altri. 

La vita metteva le donne di fronte a 

scelte: o morire con i figli o separarsi da 

loro. 

L’amore non ha confini e i figli valgono 

più della propria vita. 



CLASSE 3^B 


